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Desidero anzitutto ringraziare la Co-
munità per la bella partecipazione e 
alle celebrazioni del Natale. 
Nonostante la pandemia siamo riu-
sciti a vivere momenti intensi e signi-
ficativi. 
Lo streaming si è rivelato strumento 
utile in questi giorni nei quali tante 
famiglie erano (e 
sono) impossibili-
tate a partecipare 
in presenza: è sta-
to bello sentirci 
comunque “pre-
senti” nelle vostre 
case!

Un ringrazia-
mento per i tanti 
auguri ricevuti e per la generosità di-
mostrata nelle offerte durante le Mes-
se e non solo. 
Anche la vendita dei biglietti della sot-
toscrizione  a premi è stata buona. Gra-
zie, di cuore per la passione che ogni 
volta dimostrate nei confronti della 
parrocchia e delle sue necessità!

In questa domenica celebria-
mo la festa del battesimo di Gesù!  
È, dopo l’Epifania, la seconda Manife-
stazione: «Tu sei il Figlio mio, l’amato: 
in te ho posto il mio compiacimento».
La Festa del Battesimo di Gesù è un 
richiamo forte al nostra Battesimo, 

al nostro essere Cristiani! Il battesi-
mo è – o, dovrebbe essere! – la no-
stra identità “migliore”: siamo Figli di 
Dio, amati da Dio! Mi chiedo: quanto 
“pesa”, concretamente, sulla nostra 
vita quotidiana, questa “identità”? 
Non lo so … forse, parlo per me, po-
trebbe “pesare”, incidere, di più! 

I Cristiani, con il 
loro Battesimo, 
potrebbero, nel-
la società attuale, 
fare una “diffe-
renza”, potreb-
bero segnare un 
passo “diverso”, 
quello del Vange-
lo! La fede è una 
realtà che inter-

pella fortemente la nostra libertà e ci 
chiede di non stare necessariamente 
allineati a quello che dicono e pensa-
no gli altri: la Fede è una chiamata a 
dare Testimonianza di una vita “in-
carnata” nell’amore di Cristo! 
In altre parole: ogni Cristiano do-
vrebbe lasciare “segni” di questo 
Amore, dentro ad ogni realtà e situa-
zione! È così? Potremmo fare di più, 
fare meglio? 
Pensiamoci... questione di identità, 
questione di Libertà!

Buona Memoria del Battesimo 
a tutti! 

don Fabio
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In questa ultima Eucaristia dell’anno sentiamo 
forte e sincero il desiderio di esprimere a Dio il 
nostro ringraziamento per il dono della vita e 
della Fede è per ogni altro dono ricevuto.

Non è stato un anno facile, lo sappiamo bene. 
Le prove non sono mancate e lo scoraggiamen-
to ha preso tante volte il sopravvento. Molte fa-
miglie si sono trovate ad affrontare situazioni 
complesse e imprevedibili. Malattie, crisi af-
fettive, lutti, problemi economici, precarietà 
lavorative.

Un pensiero anche ai giovani ai quali ho vo-
luto “dedicare” un breve video messaggio che 
potete trovare sul canale youtube della Par-
rocchia, anch’essi duramente colpiti dalla crisi 
pandemica.
Questa sera desideriamo ringraziare Dio per-
ché, pur in mezzo alle tante sventure e tribola-
zioni di questo anno, Lui è rimasto fedele alla 
nostra vita, la sua Parola ha alimentato le no-
stre scelte e ha consolato il cuore nei momenti 
più tristi.
Lo ringraziamo perché con il suo Pane ha nu-
trito la nostra fame di futuro e ha sostenuto la 
nostra amicizia.
Lo ringraziamo per quel bene che, sempre e 
nonostante tutto, ha riversato nelle nostre vite.

In modo particolare, lo ringra-
ziamo per il Dono della Speranza 
che abbiamo sentito particolar-
mente prezioso in questo anno. 
Ci siamo aiutati a custodire la 
Speranza, a scusare orizzonti 
nuovo, diversi e migliori.
Di tutto questo, ti ringraziamo, 
Signore.

E ti affidiamo i 36 bambini che 
hanno ricevuto il Battesimo, le 
2 coppie che hanno celebrato il 
loro Matrimonio in Parrocchia 
e le altre che lo hanno celebrato 

nei loro paesi di origine, i 36 ragazzi e ragazze 
che hanno ricevuto la Prima Comunione e i 
49 ragazzi che hanno ricevuto lo Spirito Santo 
nella Cresima; ti affidiamo, infine i 79 fratelli e 
sorelle che hanno ricevuto il dono dell’Eterni-
tà. E sentiamo forte il desiderio di esprimere la 
nostra vicinanza alle loro famiglie.

Tanti eventi hanno segnato il cammino di 
questo anno. In particolare, due: la prima Pro-
fessione Religiosa di Marco e la visita del no-
stro Arcivescovo in occasione del trentesimo 
della Chiesa. 

Mi è caro ricordare i tre colori che ci ha lasciato 
come segno e come responsabilità: l’azzurro, la 
Speranza, il rosso, la vita donata per amore e 
il giallo, la resistenza. “La vita - diceva - non è 
sempre una festa, non basta l’entusiasmo di un 
momento. Per scrivere una storia con i colori 
della gioia è necessario resistere, perseverare, 
continuare”. Ancora, il nostro grazie all’Arci-
vescovo!

Ti ringraziamo per questi e per tutti i segni che 
hanno alimentato il cammino della nostra Co-
munità in questo anno 2021.

don Fabio
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AUGURI 1° GENNAIO 2022!
Buon anno, si usa dire così! 
Un augurio che dice tutto e dice nulla...

Dire buon anno significa, per me, augurare che 
il bene possa prevalere, comunque e nonostante 
tutto, sul male. E, questo, dipende anche da me e 
da ciascuno di noi.
Possiamo rendere migliore questo anno 2022 se 
decidiamo di non lamentarci più degli altri, del 
mondo e di tutto.

Possiamo rendere migliore questo nuovo anno, 
nella misura in cui tutti e ciascuno ci mettiamo 
in gioco è ci impegnamo a mettere avanti il bene, 
a riscoprire il valore della solidarietà dentro a 
tante situazioni e vicende della vita e di questo 
tempo così fortemente segnato da incertezze e 
paure. 
A volte, basterebbe uno sguardo in più, un sorri-

so, una piccola parola sussurrata vicino al cuore 
o, semplicemente, una carezza.
Possiamo rendere migliore questo nuovo anno 
alimentando la fiducia reciproca e la Speranza 
che viene da Dio, quella che, per dirla con San 
Paolo, “non delude”, perché tiene stretto un 
Amore più grande!
Ecco, un anno nel quale possiamo decidere di 
essere più gentili, più sensibili e più attenti gli 
uni alle necessità degli altri.

Sì, così, quel “Buon anno”, non sarà un’espres-
sione formale, ma un modo nuovo e diverso di 
guardare i giorni che scorrono sul calendario di 
una vita sempre in salita ma, pur sempre, orien-
tata al futuro! 

E allora, sì: buon Anno, amici cari!
don Fabio
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Epifania 2022

“Il Samaritano. La cura per l’uomo ferito” (Luca10, 25-37) 
3° incontro Lectio Divina per adulti 

Martedì 11 gennaio 2022, ore 21.00 anche in streaming.  

Martedì 18 gennaio 2022 incontro del gruppo di lettura “Con l’Ali Librate” 
Proposta di lettura il romanzo “Disegnavo pappagalli verdi alla fermata del metro” 
di Nicoletta Bortolotti.   



Cara comunità,
sono ormai 2 anni che siamo in uno stato di 
emergenza non solo sanitaria ma umana, le mi-
sure assunte per rallentare la corsa del COVID 
hanno avuto uno spiacevole effetto collaterale: 
l’aumento delle persone incapaci di provvedere 
ai loro bisogni primari e che hanno chiesto aiuto 
alla Caritas per fare la spesa, pagare le bollette, 
l’affitto, la rata del mutuo e non sentirsi sole, i 
così detti, come vengono definiti con un termine 
sbrigativo, impoveriti da COVID*.

Nel 2021 abbiamo seguito 75 famiglie suddivise 
tra: a) 39 persone che si sono rivolte al centro di 
ascolto San Paolo (di seguito CdA) per la prima 
volta b) 4 persone che sono tornate al CdA c) 21 
nuclei sostenuti con la distribuzione del pacco, 
sempre mensile d) 10 nuclei inviati all’emporio 
della solidarietà. 
In molti casi la situazione familiare è precipitata 
a causa di problemi connessi al lavoro sui quali 
la pandemia ha inciso pesantemente, soprattut-
to quando si è in presenza di un’unica fonte di 
reddito. 
È per questo motivo che abbiamo chiesto il vo-
stro aiuto sia con l’ormai tradizionale carrello 
dell’avvento che con la tombola al contrario, 
non potendo organizzare la classica tombola na-
talizia. Si tratta di una tombola dove a ciascun 

numero è abbinato un membro di una delle fa-
miglie seguite dal CdA, chi sceglie il numero si 
fa poi carico di acquistare il regalo. Lo spirito è 
quello di avere nel cuore la persona scritta nella 
casella, di pensare a quello che potrebbe essere 
un bel regalo che sia per un bambino, un ragaz-
zino, una famiglia o una persona sola. Abbiamo 
lanciato l’iniziativa della tombola al contrario il 
30.11 e l’08.12 erano già finiti tutti!!!
Vogliamo condividere con voi alcuni scatti del-
la consegna dei regali della tombola avvenuta 
il 19.12.2021, per privacy abbiamo scelto solo 
quelli che ritraggono i Babbi Natale e i volonta-
ri del CdA, oltra a un riepilogo della raccolta di 
quest’anno e di ciò che potremmo fare grazie al 
vostro aiuto.
A quanto sopra vanno anche aggiunti 130€ circa 
ricevuti “materialmente” o indirettamente sotto 
forma di donazione punti da usare per fare la 
spesa oltre a fette biscottate, marmellate, ciocco-
latini, panettoni e salatini. 
Anche se le quantità sono inferiori rispetto a 
quanto raccolto lo scoro anno, sono sempre frut-
to della provvidenza e della vostra grande gene-
rosità. Un aiuto, non scontato, che ci permetterà 
di aiutare le famiglie del nostro quartiere.

* tratta da: “La povertà nella diocesi ambrosiana 
– dati 2020” di Caritas Ambrosiana

Prodotti Quantità  2020 Quantità  2021 Fabbisogno 
mensile

Copertura 
distribuzione

The 10     6 1 6 mesi
Brioches 25 confezioni   45 confezioni  6 confezioni  7 mesi
Biscotti 135 pacchi   73 confezioni 29 pacchi  3 mesi
Latte 195 lt     9 lt 48 lt //
Caffè 115 buste   56 buste 21 buste  3 mesi
Zucchero 100 kg   32 kg 17 kg  2 mesi
Riso 100 kg   53 kg  36 kg  2 mesi
Pasta 125 kg 155 kg 115 kg 1 mese
Olio EVO/Semi 120 lt   23 lt  35 lt //
Polpa/Passata 245 confezioni 118 confezioni 100 confezioni  1 mese
Legumi 395 barattoli 177 barattoli 85 barattoli  2 mesi
Tonno 425 scatolette 210 scatolette 108 scatolette  2 mesi
Carne in scatola 135 scatolette   19 confezioni 27 scatolette //
Succhi di frutta //   65 brick 13 brick ≈ 5 mesi

Grazie!... dal Centro di Ascolto Caritas


